
Regolamento interno per la durata, il funzionamento dei Gruppi di lavoro della 

Commissione regionale per le pari opportunità tra uomo e donna. 

Articolo 1 

Oggetto 

1. Il presente Regolamento disciplina la durata e il funzionamento dei Gruppi di lavoro istituiti dalla 

Commissione regionale per le pari opportunità tra uomo e donna di seguito nominata Commissione. 

Articolo 2 

Durata 

1. La Commissione può articolarsi in Gruppi di lavoro per lo svolgimento della propria attività 

istituzionale. 

2. I Gruppi di lavoro, istituiti dalla Commissione, hanno la medesima durata dell’Ufficio di Presidenza 

della Commissione. 

Articolo 3 

Coordinatrice/Coordinatore 

1. I Gruppi di lavoro nominano tra le/i loro componenti una/un Coordinatrice/Coordinatore a 

maggioranza assoluta. 

2. La/Il Coordinatrice/Coordinatore convoca e presiede le riunioni dei Gruppi di lavoro, ne redige il 

verbale ed esegue le deliberazioni assunte. 

3. La/Il Coordinatrice/Coordinatore fissa il calendario delle riunioni d’intesa con la Presidente. 

Articolo 4 

Riunioni dei Gruppi di lavoro 

1. I Gruppi di lavoro si riuniscono secondo il calendario concordato dalla Presidente con la/il 

Coordinatrice/Coordinatore dei rispettivi Gruppi. 

2. La convocazione avviene di norma tramite posta elettronica da parte della/del 

Coordinatrice/Coordinatore d’intesa con la Presidente, alle/ai componenti del Gruppo di lavoro, 

almeno cinque giorni prima della riunione alla quale si riferisce. In caso di urgenza la 

Coordinatrice/Coordinatore può convocare la riunione sino a due giorni prima del giorno stabilito per 

la riunione, con le medesime modalità. 

3. Le/I componenti sono tenute/i a comunicare agli Uffici il proprio indirizzo di posta elettronica e un 

recapito telefonico. Qualora sprovviste/i la convocazione verrà inviata presso il domicilio e può 

essere anticipata telefonicamente. 

4. Ogni Commissaria/o ha l’obbligo di giustificare l’assenza alle riunioni per iscritto, anche tramite 

posta elettronica, almeno ventiquattro ore prima dell’incontro, se non verbalizzato nella riunione 

precedente e salvo casi eccezionali in cui è consentita la giustificazione telefonica e con minore 

preavviso. 

5. La convocazione deve essere comunicata a tutte/i le/i componenti la Commissione. 

 



Articolo 5 

Ordine del giorno 

1. L’ordine del giorno è definito dalla/dal Coordinatrice/Coordinatore e deve contenere, al primo punto, 

la lettura e l’approvazione del verbale della seduta precedente. 

2. L’ordine del giorno è inviato alle/ai componenti della Commissione regionale pari opportunità tra 

uomo e donna contestualmente alla convocazione della riunione alla quale si riferisce, secondo le 

modalità previste all’articolo 4. 

Articolo 6 

Validità delle determinazioni assunte dai Gruppi di lavoro 

1. Le sedute dei Gruppi di lavoro sono valide in prima convocazione quando sia presente la metà più 

una/o delle/dei Commissarie/i e in seconda convocazione con la presenza di almeno un terzo.  

2. Ai lavori possono partecipare tutte/i le/i componenti la Commissione. 

3. Possono essere invitate/i a partecipare esperte/i dalla Presidente della Commissione su richiesta e 

indicazione del Gruppo di lavoro. 

Articolo 7 

Verbali dei Gruppi di lavoro 

1. Il verbale delle riunioni dei Gruppi di lavoro viene redatto a cura della/del Coordinatrice/ 

Coordinatore o sua/o delegata/o. 

2. Il verbale delle riunioni deve essere inviato a cura della/del Coordinatrice/Coordinatore all’Ufficio di 

Presidenza della Commissione e al Servizio Organi di garanzia. 

Articolo 8 

Prima convocazione 

1. In fase di prima applicazione la convocazione della prima riunione dei Gruppi di lavoro è effettuata 

dalla Presidente della Commissione secondo le modalità previste all’articolo 4. 

Articolo 9 

Esclusioni 

1. L’assenza alle riunioni del Gruppo di lavoro di appartenenza deve essere giustificata alla/al 

Coordinatrice/Coordinatore. 

2. L’assenza ingiustificata a tre riunioni, nell’arco dell’anno solare, comporta l’esclusione dal Gruppo di 

lavoro. 

3. L’esclusione viene comunicata dalla/dal Coordinatrice/Coordinatore alla Presidente, che ne dà 

comunicazione alla Commissione. 


